
Repubblica Italiana

COMUNE DI SPINAZZOLA
Provincia di Barletta - Andria Trani

CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE
COPIA

 
n. 15 del 17-06-2025

 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2025.

 
L'anno duemilaventicinque il giorno diciassette del mese di Giugno a partire dalle ore 18:00, nella sala delle
adunanze, a seguito dell'invito diramato dal Presidente del Consiglio e notificato ai Signori Consiglieri a norma di
legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria in prima convocazione, in seduta pubblica, in
continuazione.
 
Presiede la seduta il SINDACO/PRESIDENTE MICHELE PATRUNO, nella sua qualità di Presidente del
Consiglio.
 
All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, risultano:
 

N Cognome e Nome Presenze N Cognome e Nome Presenze

1 PATRUNO MICHELE Presente 8 PALUMBO ANTONIO Presente

2 SILVESTRI VIGILANTE GIULIANA Presente 9 SPADONE LUCIA Presente

3 DE SARIO ANTONIO Assente 10 LUDOVICO ANGELA Presente

4 DI TRANI PASQUALE Assente 11 SCELZI CARLO GIUSEPPE Presente
5 GLIONNA BRUNA Presente 12 DE MARINIS ANTONIO Assente

6 RAMUNDO SEBASTIANO Presente 13 DI NOIA PASQUALE Presente

7 CARBONE VINCENZA Presente

 
PRESENTI: 10 - ASSENTI: 3

 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA MICHELA MENDUNI che provvede alla redazione del
presente verbale.
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, il SINDACO/PRESIDENTE MICHELE PATRUNO assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta invitando a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

 
 

IN CONTINUAZIONE DI SEDUTA 
Relaziona brevemente il vice-sindaco Giuliana SILVESTRI VIGILANTE:  per effetto di una disposizione di
legge la determinazione delle tariffe Tari è stata prorogata al 30 giugno, quest'oggi dobbiamo
obbligatoriamente procedere alla determinazione delle tariffe che ci consentirà di approvare il ruolo ed
emettere gli avvisi Tari. Quest'anno inoltre per via di una disposizione di legge , sugli avvisi di pagamento
prevederanno per ogni utenza domestica, prevederà un contributo di €.6 che dovrà compensare il bonus
sociale erogato ai soggetti in disagio economico. La formulazione delle tariffe è determinata dal PEF che è
stato validato dall'AGER e come sappiamo le stesse dovranno coprire tutti i costi connessi al servizio di igiene
urbana. Le esenzioni sono  carico del bilancio, mentre le riduzioni attriìbuite a taluni soggetti vengono ripartite
fra gli utenti, anche se devo evidenziare che quest'anno le richiestedi esenzione sono diminuite .
Consigliere Angela LUDOVICO: vorrei far notare che ci sono delle discrepanze sulle percentuali
riportate nella proposta di delibera consiliare, perchè l'incremento rilevato sulle tariffe domestiche non ha la
stessa percentuale. Le componenti perequative sono state incluse nelle tariffe? Perchè non sono stati riportati
anche i dati del 2023 per fare un confronto?
Responsabile del Servizio Finanziario Silvia Maria SIRRESSI: le componenti perequative non
concorrono alle tariffe, il confronto fra i dati non è previsto.
Consigliere Angela LUDOVICO : perchè il numero dei nuclei familiari riportati in allegato, è identico a
quello dell'anno scorso? Come mai non è cambiato niente a livello dei nuclei?
Responsabile del Servizio Finanziario Silvia Maria SIRRESSI: i nuclei familiari vengono
comunicati dall'Anagrafe.
SINDACO: i nuclei familiari sono quelli esistenti nella banca dati dell'Anagrafe, qui risultano anche i non
residenti e le superfici considerate sono quelle dichiarate. Potete andare negli uffici e consultare le banche
dati.
Consigliere Angela LUDOVICO : l'isola ecologica ha portato benefici? Se ha portato benefici, come mai ci
sono questi aumenti?
SINDACO: purtroppo anche se la raccolta differenziata ci aiuta, noi siamo costretti a subire gli aumenti dei
costi per il conferimento in discarica. Come ben sapete i comuni sono costretti a conferire i rifiuti alle
discariche individuate dall'Ager, In questo modo le discariche hanno un potere contrattuale non indifferente,
per cui la causa degli aumenti è da ricercare nelle scellerate ed inisistenti azioni politiche regionali, insomma
dovreste chiedere ad Emiliano il perchè dell'aumento TARI.
Consigliere Angela LUDOVICO: visto l'aspetto tecnico di questa delibera, è evidente che per alcuni
argomenti le Commissioni consiliari vanno fatte.
Consigliere Pasquale Di NOIA è evidente che va fatta una considerazione sulla metodologia del calcolo
delle aliquote, vorrei evidenziare che il nostro non è un controllo ispettivo, il controllo è legato al fatto che
dobbiamo essere a conoscenza di quello che andiamo ad approvare. Capisco che la materia è difficile, però ci
sarebbe servito anche il dato del 2023 per capire meglio.
Per me sarebbe utile confrontare i dati del 2023 e 2024, per capire come si sono sviluppati gli aumenti. Spero
lo si faccia il prossimo anno. Si potrebbero fare degli interventi per le utenze non domestiche per aiutare gli
esecizi commerciali. Da questo punto di vista, per il prossimo anno chiediamo di avere i dati un pò di tempo
prima, perfare delle scelte politiche e quindi delle azuioni più appropraite. 
Sindaco: più che aspettare l'anno prossimo, dobbiamo partireda un punto fermo: la norma è chiara il costo
del servizio rifiuti, deve essere interamente coperto dalla bollettazione TARI, pertanto se stabilisco delle
riduzioni per alcune categorie, inevitabilmente si deve ripartire il costo sulle altre che dovranno addossarsi la
riduzione. Se la competente commissione consiliare potesse dare un indirizzo politico, superando il vincolo
normativo del 100% in bolletta, allora posso giustificare quello che dice il consigliere Di Noia. Comunque in
qualsiasi momento si può passare dagli uffici e chiedere informazioni, in modo da arrivare preparati l'anno
prossimo.  
Con gli accertamenti delle case fantasma, la tariffa in generale verrà ridotta. La strategia politica può essere
solo la lotta all'evasione ai fabbricati fantasma.

a)   Premesso che l’applicazione della tassa comunale sui rifiuti (TARI), disciplinata dall'articolo 1, commi
da 639 a 704, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dalle norme immediatamente operative del D. Lgs. 3
aprile 2006 n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dalle disposizioni dettate dal D.P.R. 158/
1999, è finalizzata alla copertura integrale dei costi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati
agli urbani;
b)   visto l'articolo 1, comma 683, della citata Legge 147/2013 che prevede l’approvazione da parte del
Consiglio Comunale, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione,
delle tariffe del tributo comunale sui rifiuti da applicare alle utenze domestiche e non domestiche, in
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il
servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi
vigenti in materia;
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c)     atteso che l'art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito in Legge n. 15 del
25 febbraio 2022, come modificato dall’art.43 comma 11 del D.L.n.50/2022, convertito con modificazioni in
Legge n.91 del 15 luglio 2022 (in G.U. 15/07/2022, n.164) prevede, in deroga all'articolo 1, comma 683 legge
n. 147/2013, che a decorrere dall'anno 2022, i Comuni possono approvare i piani finanziari del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI, entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.
Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva
al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con
quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti
relativi alla TARI in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad
effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile;
d)   considerato l’art. 10-ter del D.L. 14 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla L. 09/05/
2025, n. 69, in base a quale: “Per l’anno 2025 il termine del 30 aprile previsto dall’articolo 3, comma 5-
quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, è differito al 30 giugno 2025. Restano fermi i termini di pagamento delle rate già stabiliti con
regolamento comunale”;
e)   considerato che il comma 527 art. 1 della legge 205/2017 ha attribuito ad ARERA (Autorità
Regolazione Energia Reti e Ambiente) le funzioni di regolazione e controllo in materia di predisposizione ed
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e
dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento,
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi
inquina paga”;
f)     vista la deliberazione ARERA n. 363/2021 che ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-2, per il
secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche nell’elaborazione del PEF;
g)   viste le disposizioni previste dalla deliberazione ARERA n.15/2022 relative alla qualità del servizio di
gestione dei rifiuti urbani (TQRIF);
h)   vista la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 che ha approvato l’aggiornamento biennale
2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2);
i)     vista la determinazione dell’ARERA n. 1/DTAC/2023, recante “Approvazione degli schemi tipo degli atti
costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative per la
relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio
integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF”;
j)      considerato che:

·        la delibera ARERA n. 386/2023/R/RIF ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le
seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione
dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva:

a)   UR1,a, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti
volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad € 0,10 per utenza per anno;
b)   UR2,a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi,
pari, per l’anno 2024, ad € 1.50 per utenza per anno;

·        il DPCM 21/01/2025, n. 24, ha disciplinato i principi ed i criteri per la definizione delle modalità
applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate, in attuazione di quanto previsto
dall’art. 57-bis, comma 2, del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 19
dicembre 2019, n. 157, prevedendo l’introduzione di una nuova componente perequativa per la
copertura degli oneri derivanti dall’applicazione delle agevolazioni di cui sopra, applicata alla
generalità dell’utenza, domestica e non domestica;
·        la deliberazione ARERA n. 133/R/rif del 01/04/2025, la quale ha disciplinato la nuova
componente perequativa UR3,a, pari a € 6,00 ad utenza domestica e non domestica, da applicarsi a
decorrere da 1° gennaio 2025, per il finanziamento degli oneri derivanti dall’applicazione
dell’agevolazione di cui al DPCM 21/01/2025;

k)    tenuto conto che il vigente Regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti, approvato
con delibera del Consiglio Comunale n. 24 del 30/05/2023, come modificato con delibera n. 5 del 29/04/2024,
prevede, all’art. 24, un’agevolazione in favore delle utenze domestiche in condizioni di disagio economico-
sociale, la cui spesa viene garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti
dalla fiscalità generale dell’Ente, come previsto dall’art. 1, comma 660, della L. 27 dicembre 2013, n. 147;
l)     tenuto conto inoltre che, secondo quanto previsto dalla deliberazione ARERA n. 386/R/Rif, le
componenti perequative di cui sopra si aggiungono alla tassa sui rifiuti;
m)  visto l’art. 9, comma 2, del sopra citato Regolamento comunale, il quale recita “La tariffa del tributo è
determinata sulla base dei criteri indicati dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e dall’art. 13
del presente regolamento”;
n)   vista la propria deliberazione di C.C. n. 11 del 05/07/2024 di presa d’atto della determinazione AGER n.
258 del 18/06/2024 riguardante la “Procedura di validazione dell’aggiornamento del Piano Economico
Finanziario anno 2024-2025 secondo il Metodo Tariffario Servizio Integrato di Gestione deiRifiuti 2022-2025
ex delibera n. 363/2021 cosi come modificata dalla delibera n. 389/2023 ARERA - Approvazione Piano
Economico Finanziario anno 2024-2025 ex art. 8 delibera n. 363/2021 così come modificata dalla delibera n.
389/2023 – Ambito Tariffario Comune di SPINAZZOLA”, nella quale si è preso atto che ai fini della
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determinazione delle tariffe TARI, il PEF 2024-2025 è pari a:
·        € 1.342.506,00 per l’anno 2024;
·        € 1.376.316,00 per l’anno 2025;

o)   richiamato l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013 n. 147, nella parte in cui stabilisce che la
tassa sui rifiuti (TARI) è destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
p)   dato atto che l'approvazione formale del suddetto Piano Finanziario costituisce il necessario
presupposto per la determinazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2025;
q)   dato atto che l’importo complessivo del gettito, che deve essere ottenuto dalla Tassa sui Rifiuti per
garantire la copertura dei costi, tenendo conto delle componenti da detrarre indicate dalla determinazione
ARERA n. 2/2021, è determinato come segue:

 
Totale costi del piano economico-finanziario                       € 1.404.869,00  -
Contributo MIUR istituzioni scolastiche                               € 3.947,36        -
Entrate da recupero evasione tributaria                              € 18.585,30       -
Entrate da procedure sanzionatorie                                    € 6.020,34        =
Totale gettito Tari                                                            € 1.376.316,00

 
r)    ritenuto, pertanto, di approvare le tariffe Tari 2025 al fine di assicurare la copertura integrale dei costi
del servizio, al netto delle citate detrazioni cui al comma 1.4 della determina n. 2/DRIF/2021;
s)    dato atto che sull'importo della tassa sui rifiuti (TARI) si applica il tributo provinciale per l'esercizio
delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente (TEFA) di cui all'art. 19 delD.lgs. 30 dicembre 1992,
n. 504, nella misura percentuale deliberata dalla provincia Barletta-Andria-Trani;
t)      preso atto che:

·      a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla
Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo
delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;
·      a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge
28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio
telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni
utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di
attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche
tecniche medesime”;
·      con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il Ministero
dell’Interno in data 20 luglio 2021 sono state stabilite le specifiche tecniche per l’invio delle delibere e
le procedure di inserimento delle stesse sul Portale del Federalismo Fiscale;
·      a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge
28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti
i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili
(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma
15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è
fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti
applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal
comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti
pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio
su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano
gli atti adottati per l'anno precedente”;

u)   visto l’art. 31, comma 1, del vigente Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti approvato con
delibera del Consiglio Comunale n. 24 del 30/05/2023, come modificato con delibera n. 5 del 29/04/2024, il
quale stabilisce che la riscossione ordinaria della TARI viene effettuata con periodicità da stabilire con
Delibera di Consiglio Comunale all’approvazione delle tariffe;  
v)    richiamata la deliberazione di C.C. n. 16 del 12/07/2024 ad oggetto “Approvazione tariffe Tari 2024”,
con la quale, per l’anno 2025, è stato stabilito quanto segue:
 
Ruolo in acconto – 70%:
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·        prima rata – rata unica            31 maggio 2025
·        secondarata                            30 giugno 2025
·        terza rata                                 31 luglio 2025
·        quarta rata                               31 agosto 2025
·        quinta rata                                30 settembre 2025;
 

Ruolo a saldo – 30%:
·        rata unica                                15 dicembre 2025;

 
w)   dato atto che, con determinazione di servizio n. 58 del 16/05/2025, R.G. n. 452, è stato approvato il
ruolo Tari inacconto anno 2025 sulla base di quanto disposto dalla deliberazione di C.C. n. 16 del 12/07/2024,
su citata;
x)    ritenuto necessario confermare, per il 2025, l’emissione di un ruolo a saldo pari al 30% dell’intera
imposta, con scadenza rata unica al 15 dicembre 2025, sulla base delle tariffe approvate con la presente
deliberazione;
y)    ritenuto necessario, altresì, confermare, per l’anno 2026, che il tributo venga pagato secondo le
seguenti modalità e scadenze:

 
Ruolo in acconto – 70%:

·        prima rata – rata unica            31 maggio 2026
·        seconda rata                            30 giugno 2026
·        terza rata                                 31 luglio 2026
·       quarta rata                               31 agosto 2026
·        quinta rata                                30 settembre 2026;
 

Ruolo a saldo – 30%:
·        rata unica                                15 dicembre 2026;

 
z)    vista la deliberazione di C.C. n. 40 del 27-12-2024, con la quale è stato approvato il bilancio
diprevisione 2025/2027;
aa) visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.lgs. 18 agosto 2000
n. 267;
bb)  visto il vigente statuto comunale;
cc) visto il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi in merito alle funzioni e agli atti
di competenza dei responsabili di servizio;

acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi
dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000;
con voti espressi da n 10 consiglieri presenti, assenti 3 ( De Sario, Di Trani, De Marinis)
n. 7 favorevoli
n. 3 contrari ( Scelzi, Ludovico, Di Noia)

D E L I B E R A
1.    di ritenere la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto che di seguito s’intende
totalmente richiamata e trascritta;
2.    di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) anno 2025, di cui agli allegati “Tariffe utenze
Domestiche” e “Tariffe Utenze non domestiche”, in conformità al costo del servizio pari a euro € 1.404.869,
00 per l’anno 2025, accertato con la determinazione AGER n. 258 del 18/06/2024 e con la deliberazione di
presa d’atto di C.C. n. 11 del 05/07/2024 (PEF 2024-2025) ;
3.    di dare atto che con le suddette tariffe si assicura la copertura dei costi, come quantificati nel PEF
2024-2025 con riferimento all’annualità 2025, e che il totale delle entrate tariffarie, considerate le detrazioni
di cui al comma 1.4 della determina Arera 4 novembre 2021 n. 2/DRIF/2021, ammonta ad € 1.376.316,00;
4.     di dare atto che alle tariffe TARI devono essere sommati:

·       il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente
di cui all'art. 19 del D.lgs.30 dicembre 1992, n. 504, nella misura percentuale deliberata dalla
provincia Barletta-Andria-Trani;
·       le componenti perequative UR1,a, UR2,a e UR3,a pari rispettivamente ad € 0,10 ad utenza
per anno, ad € 1,50 ad utenza per anno e ad € 6,00 ad utenza per anno;

5.     di dare atto che, per il 2025, con determinazione di servizio n. 58 del 16/05/2025, R.G. n. 452, è stato
approvato il ruolo Tari in acconto sulla base di quanto disposto dalla deliberazione di C.C. n. 16 del 12/07/
2024 e che sarà emesso un ruolo Tari a saldo, pari al 30% dell’intera imposta, con scadenza rata unica al 15
dicembre 2025, tenuto conto delle tariffe approvate con la presente deliberazione;
6.    di confermare, per l’anno 2026, che il tributo venga pagato secondo le seguenti modalità e
scadenze:

 
Ruolo in acconto – 70%:

·        prima rata – rata unica            31 maggio 2026
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·        seconda rata                            30 giugno 2026
·        terza rata                                 31 luglio 2026
·        quarta rata                               31 agosto 2026
·        quinta rata                                30 settembre 2026;
 

Ruolo a saldo – 30%:
·        rata unica                                15 dicembre 2026;

7.     di dare atto che le tariffe di cui alla presente deliberazione decorreranno dal 1°gennaio 2025;
8.    di dichiarare che per tutto quanto non previsto dalla presente deliberazione si rimanda alla normativa
vigente in materia;
9.    di trasmettere, in modalità telematica, la presente deliberazione al Servizio Finanziario – Ufficio Tributi,
ai fini della pubblicazione nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale;
10.  di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet del Comune.

Con separata votazione, con voti espressi da n 10 consiglieri presenti, assenti 3( De Sario, Di Trani, De Marinis)
n. 7 favorevoli
n. 3 contrari ( Scelzi, Ludovico, Di Noia).

D E L I B E R A
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi del D. Lgs. N.267/2000, art. 134,
comma 4.

La seduta si scioglie alle ore 19,50
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
MICHELE PATRUNO DOTT.SSA MICHELA MENDUNI

 
 

 

 Il Sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, certifica che la presente deliberazione:
 
| X | - è divenuta esecutiva poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.lgs n. 267/
2000);
 
| | - diventerà esecutiva decorsi 10 (dieci) giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134 comma 3 del
D.lgs n. 267/2000 );
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT.SSA MICHELA MENDUNI

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 

________________________________________
 

***COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE AD USO AMMINISTRATIVO***
sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.

 
Spinazzola,     IL SEGRETARIO COMUNALE

            DOTT.SSA MICHELA MENDUNI
 

________________________________________
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Repubblica Italiana

COMUNE DI SPINAZZOLA
Provincia di Barletta - Andria Trani

CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE
ORIGINALE

 
n. 15 del 17-06-2025

 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2025.

 
L'anno duemilaventicinque il giorno diciassette del mese di Giugno a partire dalle ore 18:00, nella sala delle
adunanze, a seguito dell'invito diramato dal Presidente del Consiglio e notificato ai Signori Consiglieri a norma di
legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria in prima convocazione, in seduta pubblica, in
continuazione.
 
Presiede la seduta il SINDACO/PRESIDENTE MICHELE PATRUNO, nella sua qualità di Presidente del
Consiglio.
 
All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, risultano:
 

N Cognome e Nome Presenze N Cognome e Nome Presenze

1 PATRUNO MICHELE Presente 8 PALUMBO ANTONIO Presente

2 SILVESTRI VIGILANTE GIULIANA Presente 9 SPADONE LUCIA Presente

3 DE SARIO ANTONIO Assente 10 LUDOVICO ANGELA Presente

4 DI TRANI PASQUALE Assente 11 SCELZI CARLO GIUSEPPE Presente
5 GLIONNA BRUNA Presente 12 DE MARINIS ANTONIO Assente

6 RAMUNDO SEBASTIANO Presente 13 DI NOIA PASQUALE Presente

7 CARBONE VINCENZA Presente

 
PRESENTI: 10- ASSENTI: 3

 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA MICHELA MENDUNI che provvede alla redazione del
presente verbale.
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, il SINDACO/PRESIDENTE MICHELE PATRUNO assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta invitando a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

 
 

IN CONTINUAZIONE DI SEDUTA 
Relaziona brevemente il vice-sindaco Giuliana SILVESTRI VIGILANTE:  per effetto di una disposizione di
legge la determinazione delle tariffe Tari è stata prorogata al 30 giugno, quest'oggi dobbiamo
obbligatoriamente procedere alla determinazione delle tariffe che ci consentirà di approvare il ruolo ed
emettere gli avvisi Tari. Quest'anno inoltre per via di una disposizione di legge , sugli avvisi di pagamento
prevederanno per ogni utenza domestica, prevederà un contributo di €.6 che dovrà compensare il bonus
sociale erogato ai soggetti in disagio economico. La formulazione delle tariffe è determinata dal PEF che è
stato validato dall'AGER e come sappiamo le stesse dovranno coprire tutti i costi connessi al servizio di igiene
urbana. Le esenzioni sono  carico del bilancio, mentre le riduzioni attriìbuite a taluni soggetti vengono ripartite
fra gli utenti, anche se devo evidenziare che quest'anno le richiestedi esenzione sono diminuite .
Consigliere Angela LUDOVICO: vorrei far notare che ci sono delle discrepanze sulle percentuali
riportate nella proposta di delibera consiliare, perchè l'incremento rilevato sulle tariffe domestiche non ha la
stessa percentuale. Le componenti perequative sono state incluse nelle tariffe? Perchè non sono stati riportati
anche i dati del 2023 per fare un confronto?
Responsabile del Servizio Finanziario Silvia Maria SIRRESSI: le componenti perequative non
concorrono alle tariffe, il confronto fra i dati non è previsto.
Consigliere Angela LUDOVICO : perchè il numero dei nuclei familiari riportati in allegato, è identico a
quello dell'anno scorso? Come mai non è cambiato niente a livello dei nuclei?
Responsabile del Servizio Finanziario Silvia Maria SIRRESSI: i nuclei familiari vengono
comunicati dall'Anagrafe.
SINDACO: i nuclei familiari sono quelli esistenti nella banca dati dell'Anagrafe, qui risultano anche i non
residenti e le superfici considerate sono quelle dichiarate. Potete andare negli uffici e consultare le banche
dati.
Consigliere Angela LUDOVICO : l'isola ecologica ha portato benefici? Se ha portato benefici, come mai ci
sono questi aumenti?
SINDACO: purtroppo anche se la raccolta differenziata ci aiuta, noi siamo costretti a subire gli aumenti dei
costi per il conferimento in discarica. Come ben sapete i comuni sono costretti a conferire i rifiuti alle
discariche individuate dall'Ager, In questo modo le discariche hanno un potere contrattuale non indifferente,
per cui la causa degli aumenti è da ricercare nelle scellerate ed inisistenti azioni politiche regionali, insomma
dovreste chiedere ad Emiliano il perchè dell'aumento TARI.
Consigliere Angela LUDOVICO: visto l'aspetto tecnico di questa delibera, è evidente che per alcuni
argomenti le Commissioni consiliari vanno fatte.
Consigliere Pasquale Di NOIA è evidente che va fatta una considerazione sulla metodologia del calcolo
delle aliquote, vorrei evidenziare che il nostro non è un controllo ispettivo, il controllo è legato al fatto che
dobbiamo essere a conoscenza di quello che andiamo ad approvare. Capisco che la materia è difficile, però ci
sarebbe servito anche il dato del 2023 per capire meglio.
Per me sarebbe utile confrontare i dati del 2023 e 2024, per capire come si sono sviluppati gli aumenti. Spero
lo si faccia il prossimo anno. Si potrebbero fare degli interventi per le utenze non domestiche per aiutare gli
esecizi commerciali. Da questo punto di vista, per il prossimo anno chiediamo di avere i dati un pò di tempo
prima, perfare delle scelte politiche e quindi delle azuioni più appropraite. 
Sindaco: più che aspettare l'anno prossimo, dobbiamo partireda un punto fermo: la norma è chiara il costo
del servizio rifiuti, deve essere interamente coperto dalla bollettazione TARI, pertanto se stabilisco delle
riduzioni per alcune categorie, inevitabilmente si deve ripartire il costo sulle altre che dovranno addossarsi la
riduzione. Se la competente commissione consiliare potesse dare un indirizzo politico, superando il vincolo
normativo del 100% in bolletta, allora posso giustificare quello che dice il consigliere Di Noia. Comunque in
qualsiasi momento si può passare dagli uffici e chiedere informazioni, in modo da arrivare preparati l'anno
prossimo.  
Con gli accertamenti delle case fantasma, la tariffa in generale verrà ridotta. La strategia politica può essere
solo la lotta all'evasione ai fabbricati fantasma.

a)   Premesso che l’applicazione della tassa comunale sui rifiuti (TARI), disciplinata dall'articolo 1, commi
da 639 a 704, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dalle norme immediatamente operative del D. Lgs. 3
aprile 2006 n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dalle disposizioni dettate dal D.P.R. 158/
1999, è finalizzata alla copertura integrale dei costi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati
agli urbani;
b)   visto l'articolo 1, comma 683, della citata Legge 147/2013 che prevede l’approvazione da parte del
Consiglio Comunale, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione,
delle tariffe del tributo comunale sui rifiuti da applicare alle utenze domestiche e non domestiche, in
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il
servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi
vigenti in materia;
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c)     atteso che l'art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito in Legge n. 15 del
25 febbraio 2022, come modificato dall’art.43 comma 11 del D.L.n.50/2022, convertito con modificazioni in
Legge n.91 del 15 luglio 2022 (in G.U. 15/07/2022, n.164) prevede, in deroga all'articolo 1, comma 683 legge
n. 147/2013, che a decorrere dall'anno 2022, i Comuni possono approvare i piani finanziari del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI, entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.
Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva
al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con
quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti
relativi alla TARI in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad
effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile;
d)   considerato l’art. 10-ter del D.L. 14 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla L. 09/05/
2025, n. 69, in base a quale: “Per l’anno 2025 il termine del 30 aprile previsto dall’articolo 3, comma 5-
quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, è differito al 30 giugno 2025. Restano fermi i termini di pagamento delle rate già stabiliti con
regolamento comunale”;
e)   considerato che il comma 527 art. 1 della legge 205/2017 ha attribuito ad ARERA (Autorità
Regolazione Energia Reti e Ambiente) le funzioni di regolazione e controllo in materia di predisposizione ed
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e
dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento,
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi
inquina paga”;
f)     vista la deliberazione ARERA n. 363/2021 che ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-2, per il
secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche nell’elaborazione del PEF;
g)   viste le disposizioni previste dalla deliberazione ARERA n.15/2022 relative alla qualità del servizio di
gestione dei rifiuti urbani (TQRIF);
h)   vista la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 che ha approvato l’aggiornamento biennale
2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2);
i)     vista la determinazione dell’ARERA n. 1/DTAC/2023, recante “Approvazione degli schemi tipo degli atti
costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative per la
relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio
integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF”;
j)      considerato che:

·        la delibera ARERA n. 386/2023/R/RIF ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le
seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione
dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva:

a)   UR1,a, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti
volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad € 0,10 per utenza per anno;
b)   UR2,a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi,
pari, per l’anno 2024, ad € 1.50 per utenza per anno;

·        il DPCM 21/01/2025, n. 24, ha disciplinato i principi ed i criteri per la definizione delle modalità
applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate, in attuazione di quanto previsto
dall’art. 57-bis, comma 2, del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 19
dicembre 2019, n. 157, prevedendo l’introduzione di una nuova componente perequativa per la
copertura degli oneri derivanti dall’applicazione delle agevolazioni di cui sopra, applicata alla
generalità dell’utenza, domestica e non domestica;
·        la deliberazione ARERA n. 133/R/rif del 01/04/2025, la quale ha disciplinato la nuova
componente perequativa UR3,a, pari a € 6,00 ad utenza domestica e non domestica, da applicarsi a
decorrere da 1° gennaio 2025, per il finanziamento degli oneri derivanti dall’applicazione
dell’agevolazione di cui al DPCM 21/01/2025;

k)    tenuto conto che il vigente Regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti, approvato
con delibera del Consiglio Comunale n. 24 del 30/05/2023, come modificato con delibera n. 5 del 29/04/2024,
prevede, all’art. 24, un’agevolazione in favore delle utenze domestiche in condizioni di disagio economico-
sociale, la cui spesa viene garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti
dalla fiscalità generale dell’Ente, come previsto dall’art. 1, comma 660, della L. 27 dicembre 2013, n. 147;
l)     tenuto conto inoltre che, secondo quanto previsto dalla deliberazione ARERA n. 386/R/Rif, le
componenti perequative di cui sopra si aggiungono alla tassa sui rifiuti;
m)  visto l’art. 9, comma 2, del sopra citato Regolamento comunale, il quale recita “La tariffa del tributo è
determinata sulla base dei criteri indicati dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e dall’art. 13
del presente regolamento”;
n)   vista la propria deliberazione di C.C. n. 11 del 05/07/2024 di presa d’atto della determinazione AGER n.
258 del 18/06/2024 riguardante la “Procedura di validazione dell’aggiornamento del Piano Economico
Finanziario anno 2024-2025 secondo il Metodo Tariffario Servizio Integrato di Gestione deiRifiuti 2022-2025
ex delibera n. 363/2021 cosi come modificata dalla delibera n. 389/2023 ARERA - Approvazione Piano
Economico Finanziario anno 2024-2025 ex art. 8 delibera n. 363/2021 così come modificata dalla delibera n.
389/2023 – Ambito Tariffario Comune di SPINAZZOLA”, nella quale si è preso atto che ai fini della
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determinazione delle tariffe TARI, il PEF 2024-2025 è pari a:
·        € 1.342.506,00 per l’anno 2024;
·        € 1.376.316,00 per l’anno 2025;

o)   richiamato l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013 n. 147, nella parte in cui stabilisce che la
tassa sui rifiuti (TARI) è destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
p)   dato atto che l'approvazione formale del suddetto Piano Finanziario costituisce il necessario
presupposto per la determinazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2025;
q)   dato atto che l’importo complessivo del gettito, che deve essere ottenuto dalla Tassa sui Rifiuti per
garantire la copertura dei costi, tenendo conto delle componenti da detrarre indicate dalla determinazione
ARERA n. 2/2021, è determinato come segue:

 
Totale costi del piano economico-finanziario                       € 1.404.869,00  -
Contributo MIUR istituzioni scolastiche                               € 3.947,36        -
Entrate da recupero evasione tributaria                              € 18.585,30       -
Entrate da procedure sanzionatorie                                    € 6.020,34        =
Totale gettito Tari                                                            € 1.376.316,00

 
r)    ritenuto, pertanto, di approvare le tariffe Tari 2025 al fine di assicurare la copertura integrale dei costi
del servizio, al netto delle citate detrazioni cui al comma 1.4 della determina n. 2/DRIF/2021;
s)    dato atto che sull'importo della tassa sui rifiuti (TARI) si applica il tributo provinciale per l'esercizio
delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente (TEFA) di cui all'art. 19 delD.lgs. 30 dicembre 1992,
n. 504, nella misura percentuale deliberata dalla provincia Barletta-Andria-Trani;
t)      preso atto che:

·      a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla
Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo
delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;
·      a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge
28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio
telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni
utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di
attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche
tecniche medesime”;
·      con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il Ministero
dell’Interno in data 20 luglio 2021 sono state stabilite le specifiche tecniche per l’invio delle delibere e
le procedure di inserimento delle stesse sul Portale del Federalismo Fiscale;
·      a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge
28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti
i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili
(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma
15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è
fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti
applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal
comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti
pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio
su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano
gli atti adottati per l'anno precedente”;

u)   visto l’art. 31, comma 1, del vigente Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti approvato con
delibera del Consiglio Comunale n. 24 del 30/05/2023, come modificato con delibera n. 5 del 29/04/2024, il
quale stabilisce che la riscossione ordinaria della TARI viene effettuata con periodicità da stabilire con
Delibera di Consiglio Comunale all’approvazione delle tariffe;  
v)    richiamata la deliberazione di C.C. n. 16 del 12/07/2024 ad oggetto “Approvazione tariffe Tari 2024”,
con la quale, per l’anno 2025, è stato stabilito quanto segue:
 
Ruolo in acconto – 70%:
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·        prima rata – rata unica            31 maggio 2025
·        secondarata                            30 giugno 2025
·        terza rata                                 31 luglio 2025
·        quarta rata                               31 agosto 2025
·        quinta rata                                30 settembre 2025;
 

Ruolo a saldo – 30%:
·        rata unica                                15 dicembre 2025;

 
w)   dato atto che, con determinazione di servizio n. 58 del 16/05/2025, R.G. n. 452, è stato approvato il
ruolo Tari inacconto anno 2025 sulla base di quanto disposto dalla deliberazione di C.C. n. 16 del 12/07/2024,
su citata;
x)    ritenuto necessario confermare, per il 2025, l’emissione di un ruolo a saldo pari al 30% dell’intera
imposta, con scadenza rata unica al 15 dicembre 2025, sulla base delle tariffe approvate con la presente
deliberazione;
y)    ritenuto necessario, altresì, confermare, per l’anno 2026, che il tributo venga pagato secondo le
seguenti modalità e scadenze:

 
Ruolo in acconto – 70%:

·        prima rata – rata unica            31 maggio 2026
·        seconda rata                            30 giugno 2026
·        terza rata                                 31 luglio 2026
·       quarta rata                               31 agosto 2026
·        quinta rata                                30 settembre 2026;
 

Ruolo a saldo – 30%:
·        rata unica                                15 dicembre 2026;

 
z)    vista la deliberazione di C.C. n. 40 del 27-12-2024, con la quale è stato approvato il bilancio
diprevisione 2025/2027;
aa) visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.lgs. 18 agosto 2000
n. 267;
bb)  visto il vigente statuto comunale;
cc) visto il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi in merito alle funzioni e agli atti
di competenza dei responsabili di servizio;

acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi
dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000;
con voti espressi da n 10 consiglieri presenti, assenti 3 ( De Sario, Di Trani, De Marinis)
n. 7 favorevoli
n. 3 contrari ( Scelzi, Ludovico, Di Noia)

D E L I B E R A
1.    di ritenere la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto che di seguito s’intende
totalmente richiamata e trascritta;
2.    di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) anno 2025, di cui agli allegati “Tariffe utenze
Domestiche” e “Tariffe Utenze non domestiche”, in conformità al costo del servizio pari a euro € 1.404.869,
00 per l’anno 2025, accertato con la determinazione AGER n. 258 del 18/06/2024 e con la deliberazione di
presa d’atto di C.C. n. 11 del 05/07/2024 (PEF 2024-2025) ;
3.    di dare atto che con le suddette tariffe si assicura la copertura dei costi, come quantificati nel PEF
2024-2025 con riferimento all’annualità 2025, e che il totale delle entrate tariffarie, considerate le detrazioni
di cui al comma 1.4 della determina Arera 4 novembre 2021 n. 2/DRIF/2021, ammonta ad € 1.376.316,00;
4.     di dare atto che alle tariffe TARI devono essere sommati:

·       il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente
di cui all'art. 19 del D.lgs.30 dicembre 1992, n. 504, nella misura percentuale deliberata dalla
provincia Barletta-Andria-Trani;
·       le componenti perequative UR1,a, UR2,a e UR3,a pari rispettivamente ad € 0,10 ad utenza
per anno, ad € 1,50 ad utenza per anno e ad € 6,00 ad utenza per anno;

5.     di dare atto che, per il 2025, con determinazione di servizio n. 58 del 16/05/2025, R.G. n. 452, è stato
approvato il ruolo Tari in acconto sulla base di quanto disposto dalla deliberazione di C.C. n. 16 del 12/07/
2024 e che sarà emesso un ruolo Tari a saldo, pari al 30% dell’intera imposta, con scadenza rata unica al 15
dicembre 2025, tenuto conto delle tariffe approvate con la presente deliberazione;
6.    di confermare, per l’anno 2026, che il tributo venga pagato secondo le seguenti modalità e
scadenze:

 
Ruolo in acconto – 70%:

·        prima rata – rata unica            31 maggio 2026
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·        seconda rata                            30 giugno 2026
·        terza rata                                 31 luglio 2026
·        quarta rata                               31 agosto 2026
·        quinta rata                                30 settembre 2026;
 

Ruolo a saldo – 30%:
·        rata unica                                15 dicembre 2026;

7.     di dare atto che le tariffe di cui alla presente deliberazione decorreranno dal 1°gennaio 2025;
8.    di dichiarare che per tutto quanto non previsto dalla presente deliberazione si rimanda alla normativa
vigente in materia;
9.    di trasmettere, in modalità telematica, la presente deliberazione al Servizio Finanziario – Ufficio Tributi,
ai fini della pubblicazione nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale;
10.  di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet del Comune.

Con separata votazione, con voti espressi da n 10 consiglieri presenti, assenti 3( De Sario, Di Trani, De Marinis)
n. 7 favorevoli
n. 3 contrari ( Scelzi, Ludovico, Di Noia).

D E L I B E R A
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi del D. Lgs. N.267/2000, art. 134,
comma 4.

La seduta si scioglie alle ore 19,50
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
MICHELE PATRUNO DOTT.SSA MICHELA MENDUNI

 
 

 

 Il Sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, certifica che la presente deliberazione:
 
| X | - è divenuta esecutiva poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.lgs n. 267/
2000);
 
| | - diventerà esecutiva decorsi 10 (dieci) giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134 comma 3 del
D.lgs n. 267/2000 );
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT.SSA MICHELA MENDUNI

 

 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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Repubblica Italiana

COMUNE DI SPINAZZOLA 
Provincia di Barletta - Andria – Trani

 
Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale

 
 

 OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2025.
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
 

In relazione al disposto di cui all'art. 49, del T.U.E.L. DL.vo 18 Agosto 2000 n.  267, viene espresso il parere 
Favorevole per il visto di regolarità tecnica del settore proponente.
 
 

 
 Spinazzola, 12-06-2025

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.

 
 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
DOTT.SSA SILVIA MARIA SIRRESSI
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Repubblica Italiana

COMUNE DI SPINAZZOLA 
Provincia di Barletta - Andria – Trani

 
Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale

 
 

 OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2025.
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
 

In relazione al disposto di cui all'art. 49, del T.U.E.L. DL.vo 18 Agosto 2000 n.  267, viene espresso il parere 
Favorevole di regolarità contabile..
 
 

 
 Spinazzola, 12-06-2025

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
DOTT.SSA SILVIA MARIA SIRRESSI
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Repubblica Italiana

COMUNE DI SPINAZZOLA 
Provincia di Barletta - Andria – Trani

 
Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale

 
 

 OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2025.
 

VISTO DI CONFORMITÀ
 

In relazione al disposto di cui all'art. 97, comma 2, del T.U.E.L. DL.vo 18 Agosto 2000 n.  267, viene espresso il
 visto di conformità Favorevole  dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.
 
 

 
 Spinazzola, 12-06-2025

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.

 
 
 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA MICHELA MENDUNI
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Repubblica Italiana

COMUNE DI SPINAZZOLA 
Provincia di Barletta - Andria – Trani

CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE
ORIGINALE

n. 15 del 17-06-2025
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2025.

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art.32, co. 1 della Legge n.69 del 18 giugno 2009)

 
La presente deliberazione è pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo Comune per 15
giorni consecutivi.
 
Spinazzola, 05-08-2025

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA MICHELA MENDUNI

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Il Sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, certifica che la presente deliberazione:
 
| X | - è divenuta esecutiva poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.lgs n. 267/
2000);
 
| | - diventerà esecutiva decorsi 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.lgs n. 267/2000).
 
Spinazzola, 05-08-2025

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA MICHELA MENDUNI

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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Ente: SPINAZZOLA Collocazione geografica: Sud Fascia abitanti: oltre 5000
Anno gestione: 2025
Piano tariffario: PEF 2025

Riepilogo Simulazione Tariffe Utenze Domestiche
Riepilogo Famiglie

Famiglie Nuclei Fam.

Superficie
tot.

abitazioni
Quote

Famiglia

Superficie
media

abitazioni
Coeff. parte

fissa
Coeff. parte

variab.

 n m2 % m2 Ka Kb

Famiglie di 1 componente 2.379 191.222,26 53,86 % 80,38 0,81 1,00

Famiglie di 2 componenti 1.044 138.945,40 23,64 % 133,09 0,94 1,80

Famiglie di 3 componenti 524 76.955,00 11,86 % 146,86 1,02 2,30

Famiglie di 4 componenti 369 56.375,00 8,35 % 152,78 1,09 2,60

Famiglie di 5 componenti 82 12.482,00 1,86 % 152,22 1,10 2,90

Famiglie di 6 o più componenti 19 6.172,00 0,43 % 324,84 1,06 3,10

Superfici domestiche accessorie 0 0,00 0,00 % 0,00 0,00 0,00

Totali 4.417 482.151,66 100,00 % 109,16   

Riepilogo Tariffe

Famiglie Quota Fissa
Quota Fissa

Media

Quota
Variabile per

Famiglia

Quota
Variabile per

Persona Tariffa Media

 Euro/ m2 Euro/ Utenza Euro/ Utenza Euro/ Persona Euro/ Utenza

Famiglie di 1 componente 0,7227 58,0923 85,3798 85,3798 143,4720

Famiglie di 2 componenti 0,8387 111,6249 153,6836 76,8418 265,3085

Famiglie di 3 componenti 0,9101 133,6581 196,3735 65,4578 330,0316

Famiglie di 4 componenti 0,9726 148,5854 221,9874 55,4969 370,5728

Famiglie di 5 componenti 0,9815 149,4007 247,6014 49,5203 397,0021

Famiglie di 6 o più componenti 0,9458 307,2327 264,6773 44,1129 571,9101

Superfici domestiche accessorie 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000

      



Ente: SPINAZZOLA Collocazione geografica: Sud Fascia abitanti: oltre 5000
Anno gestione: 2025
Piano tariffario: PEF 2025

Riepilogo Simulazione Tariffe Utenze non Domestiche

N.  Attività
Numero
oggetti

Superficie
totale

categoria

Coeff.
parte
fissa 

Coeff.
parte
variab

Quota
Fissa

Quota
Variabile

Tariffa
Totale

  n m2 Kc Kd Euro/
m2

Euro/m2 Euro/m2

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni,
luoghi di culto

40 3.993,30 0,63 5,50 0,5968 2,8973 3,4941

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna
vendita diretta

422 56.630,10 0,60 5,50 0,5684 2,8973 3,4656

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti
sportivi

3 1.200,00 0,74 7,50 0,7010 3,9508 4,6518

8 Alberghi senza ristorante 11 566,00 1,30 12,60 1,2315 6,6374 7,8689

9 Case di cura e riposo 5 2.392,00 1,50 14,00 1,4210 7,3749 8,7958

10 Ospedali 1 700,00 2,00 17,60 1,8946 9,2712 11,1658

11 Uffici e agenzie 92 9.251,00 0,90 8,50 0,8526 4,4776 5,3302

12 Banche, istituti di credito e studi
professionali

10 1.441,00 1,19 10,40 1,1273 5,4785 6,6057

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria,
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

45 4.143,00 0,99 9,90 0,9378 5,2151 6,1529

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 11 741,00 1,25 12,00 1,1841 6,3213 7,5054

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e
tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli,
antiquariato

2 346,00 0,91 8,00 0,8620 4,2142 5,0762

17 Attività artigianali tipo botteghe:
parrucchiere, barbiere, estetista

21 1.262,00 1,50 14,00 1,4210 7,3749 8,7958

18 Attività artigianali tipo botteghe:
falegname, idraulico, fabbro, elettricista

10 1.457,00 0,90 7,96 0,8526 4,1931 5,0457



 

N.  Attività
Numero
oggetti

Superficie
totale

categoria

Coeff.
parte
fissa 

Coeff.
parte
variab

Quota
Fissa

Quota
Variabile

Tariffa
Totale

  n m2 Kc Kd Euro/
m2

Euro/m2 Euro/m2

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 12 1.784,00 1,14 12,10 1,0799 6,3740 7,4539

20 Attività industriali con capannoni di
produzione

8 32.158,00 1,20 8,25 1,1368 4,3459 5,4827

21 Attività artigianali di produzione beni
specifici

48 9.160,00 1,20 11,50 1,1368 6,0579 7,1947

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 8 1.212,00 2,40 23,00 2,2735 12,1158 14,3893

24 Bar, caffè, pasticceria 23 2.546,70 2,56 20,00 2,4251 10,5355 12,9606

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria,
salumi e formaggi, generi alimentari

24 2.588,00 2,00 17,60 1,8946 9,2712 11,1658

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza
al taglio

10 475,00 2,21 19,47 2,0935 10,2563 12,3498

 Totali 806,00 134.046,10


